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Mentre governo e guerriglia 
a Manila firmano la tregua FILIPPINE 

Usa: favorire 
anche altrove 
l'effetto-Cory? 

La scelta è tra sostegno alle dittature o appoggi a compromessi 
che aprano prospettive democratiche - I casi di Seul e Giakarta 
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MANILA — Uno manifestazione della sinistro contro Enrile, pochi giorni primo del suo silura
mento 

y. \MI..\ — O^gi alle 15 i rap
presentanti del go\ crno filippi
no e del Tronic r.n/ionalc de
mocratico firmeranno un ac
cordo di tregua i cui ultimi det
tagli sono in \ia di definizione. 
l.o hanno annunciato i liceo-
ziatori medesimi, Kamon Ali-
tra e Tcofisto Cuingona per il 
governo. SaturOcamno e Tony 
/unici per la guerriglia. Il ces
sate il fuoco inizicrà ai primi di 
dicembre e durerà due mesi. La 
richiesta che entro novembre 
si arrivasse alla firma, era sta
ta posta in termini ultimativi 
dal presidente Corazon Aquino 
domenica nel discorso televisi

vo in cui annunciava il falli
mento di un golpe e il silura
mento del ministro della Dife
sa Turile. 1 dirigenti del Pronte 
hanno detto che in realtà l'in
tesa era oramai matura anche 
senza l'ultimatum dell'Aquino. 

Per una non casuale coinci
denza la firma della tregua ca
drà proprio nel giorno natale 
di Benigno Aquino, marito di 
Cory, leader dell'opposizione a 
IWarcos, assassinato a Manila il 
21 agosto 1983 mentre rientra
va da un lungo esilio. Zumcl, 
nel sottolineare la concomitan
za delle date ha definito Aqui
no «un buon amico e un marti

re nella lotta contro la dittatu
ra-. Importante la dichira/io-
nc del generale Eduardo Trini
tà, \ ice capo di stato maggiore: 
-1 militari appoggeranno la po
sizione assunta dai negoziatori 
governati» i». i'. proprio da certi 
ambienti delle forze armate, 
soprattutto quelli legati a Turi
le, che erano state ostacolate si
nora le trattative. Uuone noti
zie anche per quanto riguarda 
l'altro movimento guerrigliero 
filippino, quello dei separatisti 
islamici. I negoziatori delle due 
parti si sono accordati per ini
ziare trattative all'inizio di 
gennaio. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Tiene o no l'effetto propulsivo 
della primavera di Manila? La cosa non ri
guarda solo le Filippine. Caduto Marcos, In 
un modo In cui ancora non si sa bene se ab
bia inciso più il 'potere del popolo» o lo sgam
betto americano, anzi proprio per la compre
senza di questi due elementi, sembrava suo
nasse la campana per altri dittatori nella re-

fione: da Chun Doo Hwan In Corea del Sud e 
uharto in Indonesia, con tocchi, se non al

tro di avvertimento, per Lee Kwan Yew a 
Singapore, Mahatir Din Mohamad nella Ma
laysia scossa da conflitti etnici, Prem Tlnsu-
lanonda e I suol generali in Thailandia, lo 
stesso apparentemente solidissimo Chiang 
Chlng-Kuo a Taiwan. 

Difficile era stato dire sino all'ultimo se 
Reagan si fosse davvero convìnto della ne
cessità dì abbandonare Marcos. Su queste 
cose, si sa, nell'amministrazione americana 
ci sono diverse scuole, tra I diversi diparti
menti interessati (Casa Bianca, Esteri, Pen
tagono, C/a...) e all'interno di essi. In prima
vera era sembrato fosse prevalsa la linea del 
•mai più un altro Iran; nel senso che In si
tuazioni disperate, anziché attestarsi sino al
la fine in difesa del tiranno, come era avve
nuto per lo scià, Washington sembrava di
sposta n tollerare, in alcuni casi addirittura a 
favorire la costruzione di alternative demo
cratiche. Poi invece è sembrata prevalere 
l'altra parola d'ordine: «Mai più altre Filippi
ne: 

A Manila, Cory Aquino, che ormai non po
teva allontanarsi nemmeno un attimo per 
fare un bisogno senza che le minacciassero 
un colpo di Stato, si è mossa licenziando il 
ministro della Difesa Ponce Enrile. Ma 11 
successore da lei scelto, ti generale lieto, per 
prima cosa ha tenuto a chiarire che lui è fa
vorevole al mantenimento delle basi ameri
cane. Il trattato con cui si concedono le basi 
scadrà nel 1091. L'aria è tale che si ha l'im
pressione che Washington non lascerebbe 
tregua a chi si pronunciasse contro, nemme
no fino alla fine del 1986. Eppure è evidente 
che il nodo cruciale al momento è un altro: la 
chiave di una soluzione, la possibilità stessa 
che regga una qualsiasi alternativa demo
cratica al regime di Marcos è In un accordo, 
un compromesso storico tra 11 governo di 
Manila e la rivolta armata. 

Basi, per il Pentagono di gran lunga più 
importanti di quelle nelle Filippine, ci sono 
anche in Corca del Sud. E l'effetto Manila 
continua a turbare Seul. Inventate di sana 
pianta che fossero le voci sull'omicidio di 
Kim II Sung, o frutto di cattiva interpreta
zione di qualcosa che è successo davvero, sta 
di fatto che per prima cosa li hanno rimesso 
per la trentasetteslma volta agli arresti do
miciliari il leader dell'opposizione Kim Dae 
Jong. Già In primavera del resto George 
Shultz era andato a Seul a dire chiaro e ton
do che per la Casa Bianca la Corea del Sud 
non era le Filippine, Chun Doo Ilwan non era 
Marcos e il leader dell'opposizione Kim Dae 
Jong non era Cory Aquino. Passata senza 
grossi traumi la prima prova generale delle 
Olimpiadi del 1Ù83, i Giochi asiatici dello 
scorso settembre. Il regime ha scelto la mano 
dura, anziché la via del dalogo per un pas
saggio di poteri non traumatico all'opposi
zione sia pure più moderata. Gii scontri nel
l'università Konkuk della capitale, l'arresto 
di 1.270 studenti, sembrano ricalcare la pri
ma scena di un film già visto: quello dell'in
surrezione di Kwangju nel 197V. Anche li si 
era partiti dall'occupazione dell'università e 
da una prima reazione dura, seguita da altri 
scontri. In un crescendo di violenza, e Infine, 
da un'insurrezione armata che aveva tenuto 
In mano la citta per diversi giorni e da un 
Inaudito massacro compiuto dall'esercito, 
comprese le truppe direttamente soggette al 
Comando supremo unificato americano, per 
riconquistarla. Il regime sembra voler aire 
senza mezzi termini che pur di non mollare è 

Brevi 
Cile: bloccata la salma di Parade 
SANTIAGO DEL CILE — La po-'.r» otena ha bloccato 
a<Taeroporto delia capitalo la salma derattore Roberto 
Paratia, giunta ieri da Mosca, impedendo ai familiari di 
rifarla se non fumavano un impegno dt darle immediata 
sepoltura. Robeno Parade, l'attore più popolare del pae
se. iscritto al partito comunista Con il fermo deRa salma 
le automa pensano di impedce cr-.e • funerali dell'attore 
diano luogo a una manifestazione di massa. 

I giudici: la Siria dietro l'attentato 
BERLINO — Secondo i giudici, la Scia ha collaborato 
•D'attentato contro la società per l'amicizia tedesco-ara
ba con sede a Berlino. E quanto n legge nella motivazione 
della sentenza contro • due palestinesi condannati ieri. It 
presidente delta corte ha stabilito che l'esplosivo proveni-

disposto a pagare 11 prezzo di un 'altra Kwan-
gju, e per poter dire una cosa slmile ci deve 
essere qualcuno che gli ha garantito che pos
sono permetterselo. Nemmeno l'estremo ge
sto di compromesso offerto da Kim Dae 
Jong, dichiaratosi pronto a ritirare la pro
pria candidatura a presidente purché il regi
me acceda alla richiesta di elezioni presiden
ziali dirette, ha avuto risposta positiva. Anzi, 
agli arresti degli studenti 'estremisti' sono 
seguite azioni di repressione contro l'opposi
zione'legale: 

Giacarta aveva tremato quando In aprile 
un quotidiano australiano aveva rivelato 
una storia di corruzione per miliardi di dolla
ri, degna delle più brillanti Imprese di Mar
cos, in cui erano implicati Ipiù stretti fami
liari del generale Suharto, 1 uomo che aveva 
rovesciato Sukarno e massacrato I comunisti 
nel 1965. E tutta la debolezza del regime in
donesiano — malgrado siano passati ven-
t'annl dal 1965 e che l'Indonesia fosse sem
brata uno del paesi più dinamici nell'arca sul 
plano economico e dell'iniziativa di politica 
estera — è emersa quando a fine settembre a 
Giacarta sono stati fucilati nove dirigenti del 
Partito comunista Indonesiano che erano In 
prigione sin dagli anni 60. Anche qui linea 
dura, anziché la ricerca e costruzione di un 
compromesso che superi le lacerazioni pas
sate e presenti. 

Col bassi prezzi del petrolio II 'miracolo 
economico' indonesiano è agli sgoccioli, e 
quest'anno è prevista una crescita economi
ca di appena l'uno per cento, probabilmente 
zero. Se nella regione ci sono miracoli econo
mici veri come quello sudcoreano e di Tai
wan, accanto a miracoli rivelatisi ben presto 
fasulli quanto quello dell'Iran dello scià, tipo 
quello vantato da Marcos negli anni 70, tutti 
quanti sono in una fase di difficoltà. Ipaesi 
dcll'Asean sono tanto Indebitati che ormai 
un quarto abbondante delle loro esportazioni 
va apagare il servizio del debito estero, men
tre dieci anni fa ne bastava un decimo. Giap
pone e Stati Uniti hanno fatto a gara In que
sti anni per conquistare postazioni di egemo
nia economica nella regione. Per gli Stati 
Uniti è anche un discorso strateglco-mlllta-
re. Ma, per fare un esemplo, Il crescente Inte
resse mostrato da Washington per la Thai
landia, anche come base alternativa ad un'e
ventuale perdita delle Filippine, non ha Im
pedito che a causa del protezionismo ameri
cano Bangkok vedesse tragicamente calare 
le proprie esportazioni di riso. 

Dì fronte all'acutizzarsi delle tensioni so
ciali e politiche nella regione le strade possi
bili restano sostanzialmente due. Una e quel
la del fa vorirc una serie di 'compromessi sto
rici» per consentire alternative democratiche 
agli attuali regimi autoritari. L'altra è quella 
del mantenerli costi quel che costi. Per dirla 
In termini ancora più schematici, una strada 
è quella di proteggere le fragili e preziosissi
me speranze della primavera di Manila, l'al
tra quella di rischiare che finisca come In 
Iran (o come nel Vietnam, o come In Cambo
gia). Anche se la scelta, o 11 prevalere del fau
tori dell'una o dell'altra alternativa non di
pende solo dalla situazione nel singoli paesi, 
ma da un dilemma più vasto: da un più gene
rale 'compromesso storico* tra Mosca e Wa
shington per cui — come aveva suggerito lo 
stesso Gorbaclov nel discorso di Vladivostok 
— gli Stali Uniti siano disposti a rinunciare 
alle proprie basi nelle Filippine con In cam
bio {sovietici che rinuncino a quelle In Viet
nam. E così via fino ad una progressiva di
stensione nell'altra penisola cruciale dell'A
sia, quella coreana, oppure, al contrario, 
un'accentuata rivalità per acquisire punti 
strategici di vantaggio per le rispettive flotte. 
E da questo secondo punto di vista emerge 
che la scelta tra scontro e compromesso non 
riguarda solo l filippini o l coreani, ma ben 
più direttamente anche tutti noi. 

Siegmund Ginzberg 

va dar ambasciata siriane di Benino Est. 

Cipro: 16* Congresso Akel 
NICOSiA — Si svolge m questi giorni il 16* Congresso 
ord-nano deCAkH di partito comunista cipriota), durante 
i quale si celebrerà anche il 60* anniversario della sua 
fondazione, n Pei e rappresentato da Remo Sitati delia 
Commissione Esten. 

Incontro Cossiga-Cervetti 
ROMA — n prendente della Repubblica. Francesco Cos-
s>gs. ha ricevuto il 24 novembre al Olirmele Gianni Cer-
vetri, presidente del gruppo comunista del Parlamento 
europeo. Lo rende noto un comunicato del Qurmale. Nel 
corso di un cordisle colloquio. • quanto si è appreso. 
sono stati discussi gk sviluppi della politica della Comuni-
l i europea ne»"attuale situazione internazionale. 

LIBANO La furiosa battaglia iniziata nel sud si è estesa anche alla capitale 

Beirut e Sidone nella bufera 
Sciiti e fedayin si battono casa per casa 

L'abitato di Maghdousheh, nei pressi del capoluogo meridionale, conteso in feroci combattimenti protrattisi per tutta la notte 
Cannonate a tappeto sui campi profughi e sui quartieri della periferia sud della capitale - La Siria e Jumblatt appoggiano «Amai» 

BEIRUT — Olornata di fuo
co Ieri a Beirut e nel sud Li
bano; la cruenta battaglia In 
corso da vari giorni Intorno 
a Sidone fra guerriglieri pa
lestinesi e miliziani sciiti di 
•Amai» si è estesa alla perife
ria sud della capitale ed an
che al grande campo palesti
nese di Rashldlye, presso 
l'altra importante città me
ridionale di Tiro. La violenza 
delle battaglie è tale da esse
re paragonabile a quella del
la «guerra del campi- che In
sanguinò Beirut nel maggio-
giugno dello scorso anno, 
con la differenza che questa 
volta gli scontri si sono estesi 
anche al sud. Un cessate 11 
fuoco che era stato negoziato 
a Damasco non ha avuto al
cun esito, e la cosa non stupi
sce se si considera che a so
stenere Il maggior peso del 
confronto con gli sciiti sono 1 
fadayin fedeli all'Olp di Ara-
fat, che a Damasco non era
no rappresentati. Tuttavia, 
come nelle precedenti analo
ghe occasioni, accanto agli 
uomini di Arafat si sono 
schierati -sul campo» anche I 
guerriglieri delle organizza
zioni aderenti al Fronte na
zionale di salvezza palestine

se (filo-siriano); mentre 11 
Fronte popolare di George 
Habash, che si colloca di fat
to a mezza strada tra «leali
sti» e filo-siriani, ha rivolto 
per bocca del suo capo un 
appello al leader libico 
Gheddafl a .Intervenire ur
gentemente per far cessare 
l'eccidio di cui 11 nostro popo
lo è vittima». 

Sull'altro versante, la Si
ria ha preso apertamente po
sizione a sostengo di «Amai», 
al punto che — secondo 1 
quotidiani di Beirut — 11 vi
cepresidente Khaddam ha 
evitato di Incontrare 1 diri
genti del Fronte di salvezza 
nazionale palestinese; ed an
che il leader druso Walld 
Jumblatt ha espresso solida
rietà al leader sciita Nablh 
Berrl minacciando di far 
scendere In campo i suol ar
mati se i palestinesi non fa
ranno ritorno nel campi eva
cuando le posizioni che han
no occupato sulle colline in
torno a Sidone. Secondo 
Jumblatt, quanto sta acca
dendo nel sud potrebbe for
nire a Israele 11 pretesto per 
una nuova Invasione del Li
bano. 

Proprio Sidone è stata an

che ieri l'epicentro della bat
taglia. Palestinesi e sciiti si 
sono affrontati In feroci 
combattimenti casa per casa 
per II controllo dell'abitato di 
Maghdousheh, occupato due 
giorni fa dal fedayin e par
zialmente ripreso da «Amai». 
Secondo la polizia si sono già 
avuti nella zona di Sidone 
più di 110 morti e di 300 feri
ti. Nelle vie di Maghdosheh 
giacciono feriti che nessuno 
è In grado di andare a racco
gliere; 1 Ornila abitanti della 
cittadina, per lo più cristiani, 
hanno rivolto un appello al 
Papa e al capi di Stato arabi 
perché sia consentito un In
tervento della Croce rossa. 
La notte scorsa diversi edifi
ci sono passati più volte di 
mano, mentre l cannoni ber
sagliavano le contrapposte 
posizioni. Ieri In mattinata 
l'Olp affermava di controlla
re 1 due terzi dell'abitato, e 
guerriglieri sono stati visti 
mentre Iniziavano a costrui
re una strada per collegare 
Maghdousheh direttamente 
con il campo profughi di Aln 
ci Hihve. «Amai» dal canto 
suo sostiene dì mantenere le 
sue posizioni nel settore 

orientale della città, ricon
quistato martedì. Da Ma
ghdousheh prima dell'attac
co palestinese 1 cannoni de
gli sciiti martellavano 1 cam
pi profughi Intorno a Sidone. 

Come si è già accennato, 
scontri si sono accesi Ieri an
che nel pressi di Tiro e alla 
periferia sud di Beirut. Qui 
la battaglia ha rapidamente 
coinvolto 1 quartieri sciiti, 
martellati dall'artiglieria pa
lestinese In riposta al pesanti 
cannoneggiamenti di «Amai» 
sul campi profughi di Sitati
la e BurJ ed Barajneh. Accan
to alla milizia di «Amai» sono 
scesl In campo, a quel che ri
sulta, anche 1 soldati della 
sesta brigata dell'esercito, 
composta da militari sciiti. 

Di fronte all'intensità de
gli scontri e del cannoneg
giamenti, la polizia ha chiu
so al traffico la strada per 
l'aeroporto Internazionale, 
che passa appunto tra i cam
pi palestinesi e 1 quartieri 
sciiti. Lo scalo funziona a 
singhiozzo, gli aerei atterra
no e partono nel momenti di 
relativa calma, ma i passeg
geri restano spesso bloccati 
per ore. 

La Francia ritira 
800 «caschi blu» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il governo francese ha annunciato ufficialmente all'O-
nu il ritiro, a partire da oggi, di ottocento dei mille e trecento 
soldati (quasi tutti paracadutisti) integrati nella Unifil, i «caschi 
blu» operanti nel Libano dal 1978. La decisione — lungamente 
dibattuta e contestata tra le varie correnti del governo — è stata 
giustificata sia dal rifiuto israeliano di abbandonare totalmente il 
sud Libano, sia dalle perdite (ventisei uomini) inutilmente subite 
proprio a causa di questo rifiuto che vanifica la presenza della 
forza internazionale delle Nazioni Unite. 

Non è da escludere tuttavia che la Francia, proseguendo nella 
Bua politica di miglioramento dei rapporti coi paesi, le forze e le 
tendenze che si incontrano e si scontrano nel Libano, abbia cercato 
anche di soddisfare le esigenze di chi non accettava questa vistosa 
e ingombrante presenza militare francese: e alcune di queste forze, 
si sa, hanno in mano i destini dei cinque ostaggi francesi che 
restano ancora in territorio libanese. 

A proposito di ostaggi il Canard Enchainé rivelava, nel suo 
numero di og«i, che Mitterrand e Chirac sarebbero d'accordo sulla 
liberazione ai Anis Naccache in cambio di quella simultanea dei 
cinque ostaggi in questione, due diplomatici, un giornalista e due 
tecnici della televisione. 

Anis Naccache, che nel 1980 aveva attentato alla vita dell'ex 
primo ministro dello Scià Chapur Bakhtiar provocando la morte 
di due persone, fu condannato alla reclusione a vita da un tribuna
le francese ed è uno dei tre terroristi nel cui nome e per la cui 
liberazione erano stati commessi gli attentati di settembre a Pari
gi-

a. p. 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri algerino Taleb Ibrahi-
ml — che già martedì sera, 
subito dopo 11 suo arrivo a 
Roma, si era Incontrato con 
Craxl — ha avuto Ieri matti
na una lunga seduta di lavo
ro (colazione Inclusa) con 
l'on. Andreotti ed è stato ri
cevuto nel pomeriggio dal 
presidente della Repubblica, 
Cosslga; stamani vedrà i pre
sidenti del due rami del Par
lamento, sen. Fanfanl e on. 
Nilde Jottl, e terrà poi una 
conferenza stampa. La qua
lità e quantità degli incontri 
sottolineano l'importanza 
che la visita di Taleb Ibrahl-
ml ha assunto In un momen

to come questo, caratterizza
to fra l'altro da una ripresa 
di Iniziativa Italiana verso 11 
Medio Oriente (solo negli ul
timi dieci giorni ci sono stati, 
oltre a quello Italo-algerino, 
l'incontro a sorpresa di An
dreotti con 11 ministro degli 
Esteri libico, Mansour, la vi
sita a Roma del capo della 
diplomazia egiziana Abdel 
Meguld ed anche la visita del 
ministro dell'agricoltura 
sud-yemenita Ahmed AH 
Muqbel, che è stato 11 primo 
esponente del governo di 
Aden a venire In Italia dopo i 
drammatici avvenimenti di 
gennaio). 

Da quel che si è appreso 

MEDITERRANEO 

Fra Italia e Algeria 
una «visione comune» 
sul colloqui del primi gior
nee In attesa di ascoltare 
stamani le valutazioni del
l'ospite algerino) si ricava 
l'impressione che 1 rapporti 
fra Algeria e Italia si siano 
finalmente incamminati su 
quella «strada nuova» cui 1 
dirigenti del Paese nord
africano si sono nel passato 

(anche recente) richiamati 
più volte, rivendicando 11 di
ritto ed 11 titolo ad essere 
considerati del «partners a 
pieno titolo» e non soltanto il 
•terminale sud» di un rap
porto meramente economi
co-commerciale. 

L'Impressione è conferma
ta dal fatto che Craxl ha ri

preso con 11 suo Interlocutore 
11 tema, già abbozzato nella 
sua recente rapida visita ad 
Algeri, della costituzione di 
un «gruppo di appoggio» for
mato da Paesi europei ed 
arabi per incoraggiare la sta
bilità e la pace nel Mediter
raneo e dalle dichiarazioni 
rilasciate ieri da Andreotti, 
che ha parlato di una «visio
ne comune» fra Italia e Alge
ria sui principali problemi 
internazionali, di una «co
mune aspirazione alla stabi
lità dell'area mediterranea» 
e di Iniziative politiche del 
due Paesi «che si muovono 
nella stessa direzione». An
dreotti ha anche annunciato 

che le consultazioni Italo-al-
gerine saranno intensificate 
nel prossimo futuro sul temi 
appunto della situazione nel 
Mediterraneo, della crisi 
arabo-Israeliana e della 
guerra Iran-Irak. 

Questo nuovo rapporto è 
ovviamente destinato a con
ferire ulteriore e consistente 
Impulso alla cooperazione in 
campo economico, che pure 
ha costituito oggetto del col
loqui di questi giorni e che 
sarà affrontata In dettaglio 
In una imminente riunione 
della commissione mista ita-
io-algerina. 

Giancarlo Lannutti 

INDIA-UBSS Sul piano commerciale raggiunto un accordo per l'importazione di prodotti sovietici 

E oggi Gorbaciov parla alle Camere 
Dal leader si aspetta qualche novità sulla moratoria nucleare e forse sulle questioni asiatiche o dell'Afghanistan - Ormai scontata 
l'intesa sui temi del disarmo, l'attenzione si concentra sulla cooperazione scientifica e tecnologica tra i due paesi 

Dal nostro inviato 
NUOVA DELHI — Otto ore 
di colloqui in due giorni tra 
Rajiv Gandhi e Gorbaclov. 
Ieri quasi quattro ore a quat
tr'occhi, proseguite poi da 
una cena a cui erano presen
ti solo Ralssa, Sonia e due in
terpreti. Contemporanea
mente Scevardnadze ha di
scusso tutto 11 pomeriggio 
con il suo omologo Tinwari, 
mentre 11 maresciallo 
Akhromeev si è incontrato 
con il ministro della Difesa 
Indiano Arun Singh e 11 vice
presidente del consiglio dei 
ministro Kamenzev affron
tava In sede separata i temi 
della coopcrazione bilaterale 
con il ministro Shivashanka. 

Scevardnadze, in un breve 
abboccamento con I giorna
listi. ha parlato di clima «cal
do e cordiale» di «reciproca 
comprensione» e gli stessi 
accenni sono venuti dal brie
fing di parte indiana. Ormai 

scontata una larghissima In
tesa sul temi del disarmo e 
della distensione, incamerati 
nel relativo avvicinamento 
sulla questione della sicurez
za asiatica, tutta l'attenzione 
si va concentrando sulla coo
perazione bilaterale scienti
fica, tecnologica e commer
ciale. Da parte indiana si è 
espresso «apprezzamento per 
la flessibilità sovietica In te
ma di finanziamento dei 
progetti Industriali in India» 
e c'è l'intesa adapprofondire 
le arce della cooperazlone sia 
sui versante della Jolnt ven-
tures, sia su quello delle tec
nologie avanzate. Ma su que
st'ultimo punto —11 più deli
cato — non si giungerà ad 
una conclusione. Altre visite 
a livello ministeriale, nei 
prossimi mesi, scioglieranno 
due nodi fondamentali: cosa 
l'Urss può e Intende dare e 
cosa l'India vuole acquistare 
dalI'Urss, non potendo prò-

BEP. CENTRO AFRICANA 

Bokassa accusa 
Giscard D'Estaing 

SANGUI (Centro Africa) — 
Clamoroso avvio e non meno 
sospensione dei processo 
contro l'ex Imperatore Jean 
Bedel Bokassa: In un paese 
Incollato alle radio pubbli
che che trasmutavano In di
retta la prima seduta proces
suale, è caduta ieri sera la 
voce tonante dell'imputato 
che ha letto, tra le proteste 
del presidente della Corte, 
un documento di difesa e al 
tempo stesso di feroce accu
sa contro la Francia di Gi
scard d'Estalng. 

Jean Bedel Bokassa ha 
detto In sostanza: nel 1979, 
essendo presidente della Re
pubblica. Giscard d'Estalng 
ha stornato l'esercito france
se dalla sua missione di pro
tezione del Centro Africa in
caricandolo di un colpo di 
stato che si è risolto col mio 
rovesciamento, e ciò In vio
lazione di tutte le leggi Inter
nazionali e degli accordi esi
stenti tra I due paesi. Per co

prire questa congiura, Gi
scard d'Estalng ha organiz
zato una «Immensa campa
gna di diffamazione e di di
sinformazione» nella quale 
sono stato dipinto come un 
ladro, un assassino, un an
tropofago. Sono tornato a 
Bangul non per recuperare II 
trono ma per vivere In pace 
tra l miei. Auguro lunga vita 
al regime repubblicano at
tuale e al suo presidente. 

Su richiesta dell'accusa 11 
processo è stato quasi Imme-
dlatlamente Interrotto e rin
viato al 15 dicembre prossi
mo per supplemento di in
chiesta, ma la bomba che 
l'ex imperatore voleva far 
scoppiare è scoppiata. In 
fondo, Bokassa non poteva 
che difendersi accusando chi 
Io aveva fatto Imperatore, 
chi gli aveva dato I mezzi per 
esercitare la sua violenza e 11 
suo arbitrio, cioè la Francia 
neocolonlale e il suo presi
dente delia Repubblica di al
lora. E cosi ha fatto. 

curarselo altrove. Sul plano 
strettamente commerciale 
c'è già un accordo di massi
ma su una gamma di 26 set
tori produttivi sovietici che 
andranno a diversificare 
l'importazione Indiana, In 
sostituzione della consisten
te riduzione di import petro
lifero dell'ultimo biennio. 
Oggi si firmeranno i tre do
cumenti già previsti: l'accor
do di sviluppo della coopera
zione economica e tecnica 
(costruzione della centrale 
elettrica di Terl, per 2.400 
megawatt; la modernizza
zione dell'acciaieria di Boka-
ro. uno del complessi indu
striali più importanti del 
paese; la completa attrezza
tura per 4 miniere di carbo
ne, per una potenzialità di 8 
milioni di tonnellate; pro
spettive per la ricerca petro
lifera on-shore nel Bengala 
occidentale); l'apertura di 
due consolati e il festival 

Alberto An-llo. Gian Mario Bravo. 
Nttolao Mt-rkrr. Giuseppe Garrita-
nò e tutti i cui laboratori dt-l comitato 
di rrdazroiir delle Oprrv di Marx e 
Engels, profondamente addolorati 
per la scomparsa di 

MAZZINO MONTINARI 
ne ricordano le grandi qualità di col
laboratore. di uomo e di studiuso. 
Roma. 27 novembre 1986 

CondoRliann- vivrwiroe improvvisa 
scomparsa di ijurll'indimenticabile 
compagno r maestro 

MAZZINO MONTINARI 
Riccardo Tosi. 
Albinea. 27 novembre 1986 

1 comunisti della Val Sangone addo
lorati annunciano la scomparsa del 
compagno 

ANTONIO LORO 
attivata e da 36 anni diffusore in
stancabile deU't/nitd. Sottoscrivono 
per 1 Unità. 
Val di Suva. 27 novembre 1166 

A funerali avvenuti i compagni del 
gruppo consiliare comunista e Sini
stra indipendente del quartiere nu
mero 9 di Torino e le sezioni Tei 15 . 
2"*~ e lingotto pariti ipriim al dolore 
di-I compagno Alberto HiMon per la 
Mvmparvi della madri-

ROSINA PIGIIIM 
Sottoscrivono per f l/mid 
Torino. 27 novembre 1086 

dell'India, l'anno venturo, In 
Urss. 

Ma ora tutti gli occhi sono 
ormai puntati sul discorso 
che Gorbaclov pronuncerà 
oggi pomeriggio davanti alle 
due camere congiunte del 
Parlamento indiano. L'atte
sa è grande anche perché ci 
si aspetta che il leader sovie
tico aggiunga qualche novi
tà rispetto a quanto è già no
to: forse sulla questione della 
moratoria nucleare (anche 
in omaggio all'India che giu
stamente se ne considera 
promotrice), forse sulle que
stioni asiatiche (e sul nodo 
cinese che l'India considera 
uno del suol punti caldi), for
se sulla questione dell'A
fghanistan (di cui si è ampia
mente trattato In questi due 
primi giorni di colloqui e che 
le forze moderate di destra 
nel Parlamento indiano vor
rebbero venisse sollevata da 
Rajiv con più energia di 

A «lui- anni iLtlU scomparsa di mio 
nunln rtini|MKrKj 

MEDARDO ANDERLINI 
perseguitato politico (ha scontato 13 
anni fr.i carcere e confino negli anni 
del fickctsmol nel ricordarlo all'af
fetto dei compagni ed amici, sicura 
di interpretare la sua volontà sotto-
MTIVO 5on 000 lire all'Unità, il quoti
diano del nostro Panno con l'augu
rio che il nostro giornale possa al più 
presto uscire dalle difficolta in cui si 
trova, e con più slancio portare 
avanti le battaglie in difesa dei dirit
ti dei lavoratori, della liberta e della 
IWt-, bene supremo per tutta l'Uma
nità. Valentina 1-ucrhi Anderlini. 
Roma. 27 novembre 1986 

quanto non avesse Inteso fa
re Indirà). 

La mattinata di Gorbaclov 
— mentre le due equlpés 
proseguivano 1 colloqui e Do-
brynln incontrava a sua vol
ta il ministro degli Esteri 
Tinwari — è stata tutta dedi
cata alle visite di rappresen
tanza. Sempre accompagna
to da Ralssa 11 leader sovieti
co ha visitato i luoghi vene
rati della storia dell'India 
moderna: Il Rajghat, dove fu 
cremato il Mahatma, la casa 
museo del Pandhlt Nehru e 
la casa dove visse e moriln-
dlra. Poi è andato a pranzo 
dal presidente Indiano Zail 
Singh. Un capitolo a parte, 
qui come a Reykjavik e a 
Londra, andrebbe dedicato a 
Ralssa Maksslmovna. I 
mass media indiani sono an
dati in visibilio per la sua 
eleganza e gentilezza. All'ar
rivo aveva abbracciato con 

trasporto evidente Sonia 
Gandhi esibendo un tailleur 
estivo a scacchi e una cami
cetta a righe molto giovani
le. Ieri ha scelto un completo 
bianco — colore perfetta
mente appropriato per un 
pellegrinaggio rispettoso al 
grandi dell'India — e il gior
no prima nella visita al mu
seo nazionale (con qualche 
momento di imbarazzo di 
fronte alla galleria delle po
sizioni del kamasutra) aveva 
sapientemente distribuito 
domande e sorrisi. Non una 
mossa falsa. Già qualcosa di 
più della consorte che ac
compagna il leader. Come 
del resto si addice al suo re
cente Ingresso In politica, 
con la nomina nella direzio
ne del Fondo sovietico per la 
cultura di fresca istituzione 
in Urss. 
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COMUNE DI LAINATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso dì licitazione privata 
Ai «ami eWarticolo 7 de3a legga 2 febbrao 1973. n. 14. si comunica che 
• Matta una fcotanona privata con fl «Tema cS cut eT articolo 1, lettera a). 
6a«a orata legge n. 14/73 ptr Tappano * 5 a sotiorKScata opere pubtAcne: 
— reafizrariona 2* corpo ossari nal cimitero dei capoluogo per un 

importo a basa d'asta di L. 1.148.334.339. A te!a appa-'to possono 
partecipare esclusivamente la «riprese iscritta a3a categoria 2' delta 
tabeSa di dass^canone DM 770 del 25 febbrro 1932: 

— realtiiariona nuova recinzione • blocco per n. 60 colombari • n. 
108 ossari nel cimitero in frazione Barbatane di Leinata. per un 
importo a base d'asta di L. 191.650.445. A tale appalto possono 
partecipare esclusivamente le imprese iscritta a£a categoria 2* Oefla 
tabaRa di dwsrfcawjne DM 770 dei 25 febbraio 1982. 

— raafcRsriona opera db nprtsmo manti strada* e» legga n. 424 òeT8 
agosto 1985. per un importo a basa d'asta di l~ 306.131.900. Ataie 
appetto possono partecipare esclusivamente la impresa iscritte aita cate
goria 6- data tabela di dasuficare* DM 770 dei 25 febbraio 1992: 

— realinazfona opere di arredo • riassetto urbano defTarea A 1 di 
lainate, par un mporto a basa d'asta di l_ 194.6S3.678. A tato 
appetto possono partecipare e^clusivamer.ta le impresa iscritta aQa cate
goria 6- de*a tabella di class-ficariona DM 770 dei 25 febbra<o 1982. 

la anprasa interessata dovranno presentare separare domande <n compe
tente boto par ognuna della singola gara cu intendono partaopars. a: 
Comune di tarate, viale Rimembranze 13, 20020 Lanate, entro i pomo 
22 drcem&re 1986. ora 12. 
La domande in bollo dovranno essere corredate, pena resclusone, da un 
elenco attestante le opere eseguite presso enti pubbao per l'analoga catego
ria di lavori, nonché del certificato di iscrizione ad Ato nanona>e costruttori. 
La nchatsta d «viro non é vincolante per I Ammirirranone comunale appal
tante. 
OalU residenza rnumopale. 19 novembre 1986 

L'ASSESSORE Al LL.PP. DELEGATO Francesco GaraHnl 


